
Cronache della provincia➔
Magie di luce nella notte
E la diga diventa spettacolo
Vilminore: in 1.500 sul Gleno per ammirare l’illuminazione della struttura
Ricordata la tragedia del 1923. Presentato il progetto di recupero dell’area

VILMINORE Primo dicembre 1923: alle
sette e un quarto del mattino un boato
scuote la Valle di Scalve. La diga del Gle-
no, da poco costruita, crolla scaricando
acqua e detriti fino al lago d’Iseo, distrug-
gendo interi paesi e uccidendo centinaia
di persone. Oggi, dopo 87 anni, i ruderi
della diga restano uno dei simboli del
comune di Vilminore di Scalve.

La diga è un simbolo e un patrimonio,
incastonato in un ambiente naturale spe-
ciale. Da due anni a questa parte l’am-
ministrazione comunale di Vilminore,
in collaborazione con la società Enel
Green Power, sta appunto cercando di
valorizzare questo «monumento» che
ogni anno richiama in valle migliaia di
visitatori. È stato così anche nella la not-
te fra lunedì e ieri, con tantissime per-
sone giunte in quota per assistere alla
spettacolare illuminazione della diga.
Fasci di luce hanno squarciato la notte
offrendo uno spettacolo suggestivo.

APERTA LA CENTRALE POVO
Ma non solo: durante il giorno, oltre

a illustrare i lavori di valorizzazione del
laghetto vicino alla diga che stanno im-
pegnando Comune ed Enel per 1,7 mi-
lioni di euro, sono state aperte a tutti
le porte della centrale elettrica di Povo,
appena sotto la piccola frazione di Bueg-

gio.
Per concludere la

«giornata dell’ener-
gia», in collabora-
zione con i volon-
tari dell’Anpas Cro-
ce Blu di Gromo,
alle 20 è stata illu-
minata la diga. Pri-
ma con una luce
rossa, quasi a voler
ricordare a coloro
che stavano a valle

ad ammirarla la tragedia del crollo, poi
il passaggio graduale a una luce più chia-
ra, bianca, come se fosse giorno. Infine
la luce è tornata di nuovo rossa, prima
di spegnersi lentamente. «L’illumina-
zione della diga – spiega il sindaco di
Vilminore, Giovanni Toninelli – è sta-
ta fatta per ricordare le vittime della tra-
gedia che ha segnato la storia della Val-
le di Scalve, ma è anche un monito per
chi adesso si occupa di infrastrutture: è
la dimostrazione di quello che accade
se le cose non vengono fatte rispettan-
do la natura e le regole di costruzione.
Ma non è solo questo. È nostro dovere
ricordare la tragedia e soprattutto è no-
stro dovere pensare al futuro. Futuro che,
nel nostro caso, è rappresentato anche
dal turismo. E a quale iniziativa miglio-
re potevamo pensare per offrire uno spet-
tacolo insolito a tutti (turisti e non) se
non quella di illuminare una struttura
che è simbolo di Vilminore? La diga del
Gleno richiama ogni anno in valle mi-
gliaia di visitatori, è giusto valorizzarla:
noi l’abbiamo fatto sia attraverso il pro-
getto di recupero della zona del laghet-
to, sia con questo spettacolo illumino-
tecnico. Speriamo che in molti abbiano
gradito».

Ed erano davvero in molti, lunedì not-
te, ai piedi della diga per ammirarla: cir-
ca 1.500 persone che si sono spostate
verso Bueggio, verso la località Polza op-
pure sulla strada che da Vilminore por-
ta a Colere, la Val Notte. Chi con i bus

navetta organizzati dalla Pro loco, chi
con i propri mezzi, ma in moltissimi a
piedi, armati di pile e frontaline, tutti
con il naso all’insù ad aspettare di vede-
re le luci disegnare i contorni della di-
ga. In molti sono saliti anche sul sentie-
ro che porta alla diga stessa, e da lì lo
spettacolo è stato ancora più suggestivo
di quello a valle.

Dalle 10 le porte della centrale Povo,
situata appena sotto la piccola frazio-
ne di Bueggio, sono state aperte al pub-
blico. Gli interessati hanno potuto vi-
sitare la «Fabbrica dell’energia», capire
come questa viene prodotta, vedere le
tecnologie che Enel Green Power appli-

ca e come queste si inseriscono nell’am-
biente che ci circonda. Ai visitatori è sta-
to anche illustrato il progetto di sistema-
zione della zona circostante i ruderi del-
la diga. Inoltre sono state offerte picco-
le degustazioni di prodotti locali. L’i-
niziativa ha fatto registrare un buon suc-
cesso: sono stati circa 500 i visitatori che
hanno varcato le porte della centrale.

IL PROGETTO DI RECUPERO
I lavori di riqualificazione della zo-

na della diga del Gleno sono iniziati già
dallo scorso anno. «Il progetto è stato di-
viso in due tranche di lavoro – spiega
Giuseppe Oldani, l’ingegnere progetti-

sta –: la prima è stata in ambito stretta-
mente tecnico, la seconda riguarda il re-
cupero ambientale. I lavori più tecnici
riguardano il rifacimento dello sfiatato-
re, che è stato allargato e che permetterà
all’acqua di proseguire il suo salto ver-
so la valle attraverso uno scivolo. Que-
sto è stato costruito grazie anche all’eli-
minazione di un arco posto leggermen-
te più a valle rispetto ai ruderi, che ap-
parteneva alla vecchia costruzione. Que-
sto intervento ci ha permesso anche di
fare una misurazione più precisa dell’al-
tezza della diga, che è di circa 14 me-
tri. Secondo questi nuovi dati, quindi,
la gestione della diga dovrebbe passa-

re all’ambito regionale, e non più sta-
tale, come invece sarebbe successo se
fosse stata di 15 metri d’altezza. Adesso
siamo in dirittura d’arrivo per questo ti-
po di lavoro: ci stiamo occupando dei
dettagli, come quelli di sistemare l’aspet-
to estetico della parte che siamo anda-
ti ad asportare, cercando di renderla il
più piacevole possibile».

La seconda parte riguarda il recupero
ambientale: «Con l’andare degli anni, il
laghetto che si è formato dove una vol-
ta c’era il bacino della diga si è riempi-
to di detriti, e di conseguenza si è ridot-
to. In accordo con l’amministrazione co-
munale abbiamo deciso di scavare e di

portare i detriti ai lati del laghetto, dove
c’era la cava che fu utilizzata per la co-
struzione della diga, e che è visibile an-
cor oggi. Con i detriti più ghiaiosi andre-
mo a riempire i solchi lasciati nel ter-
reno dall’estrazione del materiale, poi
copriremo il tutto con i detriti formati
da limo e vi pianteremo sementi autoc-
tone, per rispettare l’ambiente».

Ma gli interventi previsti per la zona
della diga del Gleno non finiscono qui.
«È stata prevista anche – spiega Marcel-
lo Seghezzi, responsabile del nucleo ber-
gamasco di Enel, che ha in gestione l’im-
pianto – la predisposizione di una piaz-
zola di atterraggio per elicotteri. Inizial-
mente si era pensato di collocarla davan-
ti alla diga, ma adesso stiamo pensando
di sistemarla dietro, vicino alle spon-
de del laghetto. Questa piazzola sarà si-
curamente utile a Enel, nel caso di in-
terventi futuri sull’impianto, ma sarà uti-
le anche al Soccorso alpino, in caso di
necessità. Il monte Gleno infatti è uno
dei più alti della valle, con quasi tre-
mila metri di altezza, e una piazzola vi-
cino al sentiero sarà sicuramente utile
in caso di interventi urgenti».

Impressionanti lo spiegamento di for-
ze con cui è stato realizzato l’interven-
to: i mezzi necessari, come camion e sca-
vatori, sono stati portati in quota gra-
zie all’ausilio di una teleferica, smonta-
ti in diversi pezzi. Una volta giunti a de-
stinazione, il personale specializzato
li ha rimontati mostrando grandi capa-
cità tecniche, visto che naturalmente sul
posto non ha potuto operare in offici-
ne adeguatamente attrezzate.

Alice Bassanesi

Suggestiva l’atmosfera dell’altra sera con i ruderi del Gleno illuminati (foto Zanchi)

L’illuminazione rossa della diga, in ricordo delle vittime del crollo

DIETRO LE QUINTEMI IE

LA REGIA IN QUOTA
DEI VOLONTARI
DELLA CROCE BLU

Un gioco di luci di suggestione unica, gra-
zie all’impiego di attrezzature potentissi-
me capaci di fornire un supporto concre-
to fondamentale in caso di calamità o in-
cidenti e, al tempo stesso, di regalare emo-
zioni mozzafiato in uno straordinario con-
nubio fra tecnologia e natura. «Gli stru-
menti con cui abbiamo illuminato la diga
del Gleno – spiega Valerio Zucchelli, coor-
dinatore della Croce Blu di Gromo – sono
gli stessi utilizzati per le cascate del Serio
in occasione delle aperture notturne, men-

tre in situazioni di emergenza ce ne ser-
viamo in eventi come frane, valanghe e ri-
cerche di dispersi». Lunedì notte i volon-
tari di Gromo hanno messo in campo tre
fari da 4 mila watt ciascuno per fornire la
luce bianca, due fotoelettriche potentissi-
me (32 lampade da mille watt per ogni fa-
ro) per la luce gialla e venti fari alogeni
da mille watt l’uno per la luce rossa. Otto
generatori da 7,5 kilowatt hanno alimen-
tato il tutto, attraverso una rete di cavi lun-
ga circa 700 metri.

La diga illuminata dai fari della Croce Blu I visitatori alla centrale di Povo (foto Moreno Morandi)

In corso lavori 
di riqualificazione

tecnica
e ambientale.

Il sindaco:
un patrimonio
da valorizzare

Via libera della Comunità montana. I fondi per le iniziative del distretto

Commercio, 95 mila euro ai comuni scalvini
VILMINORE Unanimità piena
per i due punti inseriti all’or-
dine del giorno dell’assemblea
della Comunità montana di
Scalve, presieduta da Franco
Belingheri. Voto favorevole è
stato infatti espresso sulle va-
riazioni al bilancio 2010 che
hanno visto, come cifra di
maggior rilievo, i 95.000 euro
da ripartire sui comuni scal-
vini che hanno aderito al «Di-
stretto del commercio».

Vale la pena ricordare che la
Valle di Scalve, con i suoi
quattro comuni e la Comunità
montana (ente capofila), ha ac-
consentito da subito alla co-
stituzione di questo progetto
e sono state raccolte adesio-
ni da parte di operatori turi-
stici e commerciali. La Regio-

ne ha concesso un contributo
di 250.000 euro (per investi-
menti in complesso superiori
ai 580.000 euro) in base a
un programma che ha
visto la sottoscrizio-
ne, oltre che degli
enti pubblici, an-
che di una ven-
tina di realtà
commerciali. La
parte d’investi-
mento riservata
a Comunità mon-
tana e Comuni sarà
impiegata nell’acqui-
sto di mezzi fuoristra-
da a bassa emissione, che sa-
ranno di supporto alle neces-
sità di trasferimento di turisti
e residenti; nel potenziamen-
to del calendario di eventi; in

campagne di comunicazione;
nella creazione di un portale
internet proprio del distretto

e nell’installazione di un
sistema integrato di vi-

deosorveglianza
pubblica.

Approvata an-
che la «Proposta
programmatica
per una politica
di sostegno e di
sviluppo sociale
ed economico
per i territori
montani: defini-
zione di un ruo-

lo innovativo per le Comunità
montane lombarde». Il docu-
mento, redatto dall’Unione
nazionale Comuni-Comunità
enti montani (Uncem), verrà

inviato in Regione con il pre-
ciso scopo di ribadire la fun-
zione rilevante degli enti mon-
tani.

I principi che portarono al-
la costituzione, oltre 40 anni
fa, delle realtà amministrati-
ve della montagna sono infat-
ti ancora attualissimi e le Co-
munità montane devono sem-
pre più svolgere «funzione di
regia, di governo, di control-
lo, in nome e per conto delle
popolazioni locali, in nuovi
processi che possano produr-
re servizi locali di qualità, ot-
timizzare il funzionamento
della pubblica amministrazio-
ne e governare le funzioni in-
termedie: infrastrutture, ener-
gia e formazione».

Federica Barcella

Franco Belingheri
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Via Paleocapa, 4/E - 24122 Bergamo - Tel. 035 225845

Non solo libri.
Nuovi orari di apertura: 

lunedì 15-19
martedì • venerdì 9-12.30 e 15-19

sabato 9-12.30

chiusura estiva dal 9 al 21 agosto.

LL’’EECCOO  DDII  BBEERRGGAAMMOO 2255MERCOLEDÌ 18 AGOSTO 2010 


